COSA POSSO E COSA DEVO FARE
SE SONO UN LAVORATORE DOMESTICO?

· Come è il mio lavoro?
Se sei un collaboratore domestico devi lavorare nella casa del tuo Capo. In alcuni casi puoi vivere con lui e puoi mangiare e dormire nella sua casa (es. se fai la badante). Il tuo Capo ti può chiedere di fare cose diverse:
1) ti può chiedere di pulire la casa, il giardino, di cucinare, di lavare e stirare, di pulire i suoi animali, di fare la spesa. In questo caso sei una colf;
2) ti può chiedere di aiutare anziani o persone che hanno dei problemi di salute. In questo caso sei una badante; 
3) ti può chiedere di aiutare e di stare con bambini. In questo caso sei una baby sitter. 

Puoi lavorare :
· solo qualche ora alla settimana 
· tutti i giorni della settimana
· solo qualche giorno alla settimana 

Il tuo lavoro può essere:

1. a tempo indeterminato se non ha una fine. 
2. a tempo determinato se finisce il giorno stabilito nel contratto che hai firmato

Per avere più informazioni sul tuo lavoro chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o a un CAF.


· Da cosa è regolato il mio lavoro?
Il tuo lavoro è regolato dalla legge e da un contratto più generale di quello che hai firmato che vale per tutti i lavoratori che fanno il lavoro che fai tu [indicare CCNL di riferimento].


· Se sono straniero posso fare le stesse cose di un collaboratore domestico italiano?
Si, il Paese Italia ti dà uguali diritti se vivi in Italia con un regolare permesso di soggiorno.


· Posso lasciare il lavoro se non mi piace?
Se sei nel “periodo di prova” e il tuo lavoro non ti piace, lo puoi lasciare quando vuoi e puoi cercarne un altro. Non lo devi dire prima al tuo Capo e non devi dare al tuo Capo dei soldi se lui ha dei problemi per questo. Ti spiego cos’è il “periodo di prova”.
Dopo che hai firmato il contratto, puoi lavorare per qualche giorno e vedere se il lavoro che fai ti piace e se stai bene con il tuo Capo. I giorni che hai per provare il lavoro si chiamano “periodo di prova”. Hai più giorni di prova se le cose che devi fare al lavoro sono difficili e se devi lavorare per il tuo Capo per molto tempo. 
Nel periodo di prova anche il tuo Capo ti può mandare via dal lavoro quando vuole se pensa che non sai fare bene quel lavoro. Non te lo deve dire prima e non ti deve dare soldi se hai dei problemi per questo. Anche se lasci il lavoro, il tuo Capo ti deve pagare per il tempo che hai lavorato.
Se vuoi sapere quanti giorni di prova hai per il tuo lavoro chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o a un CAF. 


· Come è la mia paga?
Il tuo Capo ti paga per le cose che ti chiede di fare al lavoro e che sai fare perché hai studiato o perché le hai fatte per molto tempo e in base a quanto sono difficili. Più sono difficili le cose che devi fare al lavoro più soldi ti dà il tuo Capo. La tua paga non è sempre uguale: può cambiare per diversi motivi.
Per il il tuo lavoro, puoi avere più soldi dal tuo Capo in questi casi:
1. se vivi con la famiglia del tuo Capo: se mangi e dormi nella sua casa;
2. se lavori di notte;
3. se lavori nei giorni di festa;
4. se al lavoro il tuo Capo ti chiede di fare cose difficili che tu sai fare;
5. se lavori da molto tempo per il tuo Capo. Ogni due anni di lavoro prendi dei soldi in più fino ad un massimo di sette anni. → scatti di anzianità; 
6. per il lavoro in più che fai → lavoro straordinario;
7. se vai a lavorare in un altro Paese (indennità di trasferta);
8. se le cose che compri (es. pane, pasta) costano di più → contingenza.
Il tuo Capo ti paga anche:
· per i giorni di vacanza (ferie);
· per il tempo libero (permessi);
· per il tempo che non vai a lavorare perché stai male (es. se hai la febbre);
· per il tempo che non vai a lavorare se  ti sei fatto male al lavoro (es. ti sei tagliato un dito);
· per la paga in più che prendi nell’anno di lavoro (13 paghe all’anno) → Tredicesima mensilità 
I soldi sono pagati in banca sul tuo conto corrente.
Per avere più informazioni chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o a un CAF. 
 

· Il mio Capo mi può chiedere di lavorare di più?
Sì, se c’è bisogno, il tuo Capo ti può chiedere di lavorare più ore di quelle stabilite nel contratto. Ma se ti fa lavorare di più ti deve pagare di più. Il tuo Capo te lo deve dire un po’ di tempo prima e comunque non puoi  lavorare più di n.... ore a settimana.

· Quando lavoro chi protegge i miei diritti?
Ci sono degli Uffici che proteggono i tuoi diritti quando lavori e ti danno dei soldi se hai bisogno di aiuto.
Questi Uffici sono:
· Inps: ti dà un aiuto in soldi se, ad esempio, ti nasce un bambino o quando finisci di lavorare per il tuo Capo;
· Inail: ti dà un aiuto in soldi se, ad esempio, ti fai male al lavoro e resti a casa o se non puoi più lavorare per tutta la vita.
Il tuo Capo dà una parte della tua paga a questi Uffici (paga i contributi); così questi Uffici ti possono dare un aiuto in soldi quando tu hai bisogno.



· Se lavoro per il mio Capo da un po’ di tempo posso avere più diritti al lavoro?
Se lavori per il tuo Capo da più di 6 mesi puoi avere più diritti nel tuo lavoro.
Per avere più informazioni chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o a un CAF.

· Cosa posso fare quando finisce il mio lavoro?
Quando finisci di lavorare per il tuo Capo (perché, ad esempio, il contratto arriva alla fine o perché lasci il lavoro prima o perché il tuo Capo ti manda via) puoi prendere dei soldi in più della paga normale. Questi soldi si chiamano TFR. Il TFR si calcola in base alle ore di lavoro che hai fatto. Più ore hai lavorato più è alto il tuo TFR.
Puoi prendere anche altri soldi che si chiamano NASPI, ma solo se:
· il lavoro finisce per motivi che non dipendono da te (es. se il contratto arriva alla fine, se non c’è più lavoro o c’è poco lavoro e il tuo Capo ti manda via, se lasci il lavoro perché il tuo Capo non ti dà i soldi o ti tratta male o ti fa fare cose meno buone di quelle che devi fare per contratto);
· se hai lavorato per il Tuo Capo un po’ di tempo; 
· se il Tuo Capo ha pagato i tuoi contributi (tasse per i tuoi diritti).  
Questi soldi ti aiutano per un po’ di tempo. Così puoi cercare un altro lavoro senza problemi. 
Per avere più informazioni chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o a un CAF. 
 
Cosa devo fare per avere questi soldi?
Per avere questi soldi devi fare una domanda e mandare dei documenti all’INPS (Ufficio che protegge i tuoi diritti). Per fare questo, chiedi aiuto ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o ad un CAF del Paese dove vivi.

· Quando lavoro posso prendere del tempo libero per me?
Sì, puoi farlo in questi casi. 
1) Riposo
· Se vivi con la famiglia del tuo Capo puoi prendere del tempo libero per riposare. Puoi prendere: 
- qualche ora al giorno;
- qualche ora alla settimana;
- la domenica.
· Se non vivi con la famiglia del tuo Capo puoi riposare la domenica e quando mangi se mangi nella casa del tuo Capo. 
Se vuoi sapere quanto tempo hai per riposare chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o un CAF del Paese dove vivi.

2) Permessi
Puoi chiedere al tuo Capo un po’di tempo libero se hai dei problemi o un giusto motivo:
Ad esempio:
- se devi andare dal dottore quando lavori;
- se devi fare dei documenti per te (es. permesso di soggiorno) o per la tua famiglia; 
- se muore un tuo familiare (es. tuo figlio);
- se ti nasce un figlio;
- se devi fare un corso per il tuo lavoro.
Le ore che non lavori sono pagate. 
Se vivi con la famiglia del tuo Capo puoi prendere più tempo libero per te. 
Se hai ancora bisogno e non hai più ore pagate da prendere, ti puoi mettere d’accordo con il tuo Capo e prendere altre ore non pagate. 
Se vuoi sapere quante ore pagate puoi prendere chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o un CAF del Paese dove vivi.

3) Ferie (Vacanza)
Quando lavori, puoi prendere dei giorni di vacanza. I giorni di vacanza sono pagati dal tuo Capo. Puoi decidere con il Tuo Capo i giorni di vacanza. Se, per qualche motivo, non puoi andare in vacanza in quei giorni, puoi farlo in altri giorni se ti metti d’accordo con il tuo Capo. Se sei un lavoratore straniero puoi chiedere al tuo Capo di unire le ferie di due anni, così, se vuoi, puoi tornare nel tuo Paese.  
Se vuoi sapere quanti giorni di vacanza hai chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o un CAF del Paese dove vivi.


· Cosa posso fare se mi sento male quando lavoro?
Se stai male quando lavori (ad esempio, hai febbre):
· puoi restare a casa per qualche giorno. Questi giorni sono pagati (indennità di malattia). I giorni che il tuo Capo ti paga anche se non lavori non sono sempre uguali. Se lavori per il tuo Capo da più tempo puoi restare a casa più giorni ed essere pagato per più giorni; 
· se, dopo questi giorni stai ancora male e non puoi lavorare, puoi rimanere a casa un altro po’ di tempo. Questi giorni non sono pagati dal tuo Capo ma tu non perdi il lavoro: il tuo Capo non può mandarti via dal lavoro ma deve aspettare che torni a lavorare. Puoi restare a casa più giorni se lavori per lui da più tempo. 


Cosa devo fare per avere i soldi?
Se stai male e rimani a casa, per avere i soldi (indennità di malattia) dal tuo Capo devi fare questo: 
1. devi dire subito al tuo Capo che stai male, anche il primo giorno. 
Puoi telefonare, mandare un messaggio o un'e-mail. 
2. Devi dare subito il certificato medico al tuo Capo. Per avere il certificato medico devi andare dal tuo medico che ti visita. Il certificato medico deve indicare i giorni che stai male. 
Se vivi con il tuo Capo non devi dargli il certificato medico. Lo devi dare:
· se te lo chiede lui;
· stai male quando sei in vacanza;
· stai male quando non sei nella casa del tuo Capo.
Per avere più informazioni chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o un CAF del Paese dove vivi.


· Cosa posso fare se mi faccio male quando lavoro?
Se ti fai male quando lavori o quando fai un break al lavoro o quando sei in viaggio per andare a lavorare o per tornare dal lavoro, o se stai male in salute per il lavoro che fai:
1. puoi rimanere a casa finché non stai bene; 
2. anche se non vai a lavorare, per un po’ di tempo non perdi il lavoro. Puoi rimanere a casa più giorni se lavori da più tempo per il tuo Capo; 
3. i medici ti possono aiutare e puoi avere le medicine anche in ospedale se hai bisogno. Non sei tu che devi pagare i medici e le medicine, ma è il Paese Italia (Inail) che li paga per te; 
4. l’Inail (Ufficio che protegge i tuoi diritti) ti dà dei soldi (indennità di infortunio) perché ti sei fatto male o stai male per il tuo lavoro e non puoi lavorare per un po’ di tempo. Questi soldi sono calcolati in base alla tua paga e a quanto ti sei fatto male; 
5. se ti sei fatto molto male (ad esempio ti sei tagliato una mano e per questo motivo non puoi più lavorare),  l’Inail ti dà dei soldi tutti i mesi per tutta la vita (pensione di invalidità). 


Cosa devo fare per avere i soldi (indennità di infortunio)?
Se ti sei fatto male al lavoro o stai male in salute per il tuo lavoro e vuoi avere i soldi (indennità di infortunio) devi fare questo:
1. devi farti fare dal tuo medico o dal medico dell’Ospedale il certificato medico, dove è scritto il tempo che serve per stare bene;
2. devi dire subito al tuo Capo che ti sei fatto male;
3. devi conservare una copia del certificato medico e dare una copia al tuo Capo. 
Per avere più informazioni chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o un CAF del Paese dove vivi.


· Cosa posso fare se lavoro e voglio prendere moglie o merito?
Se lavori e vuoi prendere moglie o marito puoi prendere 15 giorni liberi dal lavoro. Questi giorni sono pagati come quando lavori. 
Se vuoi prendere questi giorni liberi:
· lo devi dire al tuo Capo qualche giorno prima;
· devi dare al tuo Capo i documenti che dimostrano che devi prendere moglie o marito. 
Puoi prendere questo tempo libero dal giorno in cui prendi moglie o marito o un’altra volta, ma sempre nell’anno dal giorno che hai preso moglie o marito. 
Per avere più informazioni chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o un CAF del Paese dove vivi.


· Cosa posso fare se lavoro e aspetto un bambino?
Se lavori e aspetti un bambino da sette mesi, dalla fine di questo mese puoi prendere del tempo libero per riposare fino a 3 mesi dopo che nasce il bambino (congedo di maternità). 
Se ti senti bene e non ci sono problemi per il tuo bambino, puoi lavorare fino all'inizio dei nove mesi di gravidanza. In questo caso puoi tornare al lavoro dopo 4 mesi dalla nascita del bambino. 
Il tuo Capo non ti può chiedere di lavorare in questi mesi perché devi proteggere la tua salute e quella del bambino. 
Per tutto questo tempo anche se sei a casa non perdi il lavoro: il tuo Capo non può mandarti via dal lavoro ma deve aspettare che torni a lavorare. Può mandarti via dal lavoro solo se ha un giusto motivo per farlo (ad esempio perché hai preso una cosa sua e lui non lo sa). 
Se invece sei tu che vuoi lasciare il lavoro in questo periodo puoi farlo quando vuoi, ma devi mandare una lettera al tuo Capo. 
Puoi prendere prima questi mesi di riposo in questi casi:
1. se hai dei gravi problemi di salute e puoi perdere il bambino;
2. se il lavoro che fai può fare male a te o al bambino;
3. se al lavoro prendi o sposti cose pesanti.  
Questi mesi di riposo sono pagati. L’Inps, per tutto questo tempo, ti dà dei soldi uguali all’80% della paga normale se il tuo Capo ha pagato i contributi  (tasse per i tuoi diritti). 

Se sono un papà lavoratore domestico posso prendere questi mesi di riposo?
Se sei un papà lavoratore domestico, dopo che nasce il bambino puoi prendere questi mesi di riposo solo se non può o non lo vuole fare la mamma del bambino, perché ad esempio:
· è morta;
· sta molto male;
· non vuole il bambino e lo abbandona.

Cosa devo fare per avere questi soldi?
Devi fare una domanda e devi mandare dei documenti all’Inps. Per fare questo e per avere più informazioni chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o un CAF del Paese dove vivi.


· Cosa posso fare se sono un uomo che lavora e sta per nascere mio figlio o è nato mio figlio?
Puoi restare a casa 10 giorni per aiutare e per stare vicino alla mamma del bambino e al bambino. Questi giorni di riposo sono un tuo diritto e il tuo Capo non può dirti di no. L’Inps ti paga i giorni di riposo come i giorni lavorati. Puoi prendere questo tempo di riposo da 2 mesi prima del giorno in cui dovrebbe nascere tuo figlio fino a 5 mesi dopo che nasce il bambino. 
Per avere più informazioni chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o un CAF del Paese dove vivi.


· Se sono una donna che lavora e ho avuto una violenza posso prendere dei giorni liberi dal  lavoro?
Sì, se hai avuto violenza (qualcuno ti ha fatto del male) e per questo motivo il Paese Italia ti protegge e ti aiuta con i Servizi Sociali del paese dove abiti, i Centri antiviolenza o le case di rifugio, puoi non lavorare per tre mesi; ma lo devi dire al tuo Capo 7 giorni prima e gli devi anche dire i giorni che resti a casa. Per tutto questo tempo, anche se non lavori, il Tuo Capo ti paga come quando lavori. 


· Cosa devo fare se lascio il lavoro prima della fine del contratto?
Se vuoi lasciare il lavoro, lo devi dire al tuo Capo qualche giorno prima (preavviso). Puoi mandargli una lettera o gli puoi dare un documento scritto. I giorni di preavviso sono calcolati in base alle tue ore di lavoro e a quanto tempo tempo lavori per il tuo Capo.
Nei giorni di preavviso devi lavorare per il tuo Capo. 
Se vai via dal lavoro e non lo dici al tuo Capo qualche giorno prima, il tuo Capo ti può chiedere dei soldi perché gli hai dato dei problemi.
Se vuoi sapere quanti sono i giorni di preavviso nel tuo caso chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o un CAF del Paese dove vivi.


· Cosa devo fare se il mio Capo mi manda via dal lavoro?
Il tuo Capo ti può mandare via dal lavoro in questi casi:
1. se ti comporti molto male (ad esempio, se prendi le sue cose e lui non lo sa, se gli fai male, se non lavori e non c’è un giusto motivo, se rompi le sue cose). In questi casi, il tuo Capo può mandarti via dal lavoro quando vuole. Non te lo deve dire prima;
2. in casi meno gravi (ad  esempio, se arrivi tardi al lavoro). In questo caso il tuo Capo ti deve dire qualche giorno prima che vuole mandarti via dal lavoro (periodo di preavviso), così tu puoi cercare un altro lavoro.
3. per motivi che non dipendono da te, ma dalla famiglia del tuo Capo (ad esempio, se la persona che aiuti è stata portata in una struttura).
4. se il datore di lavoro vuole mandarti via per motivi suoi, anche se non c'è un giusto motivo. In questo caso, il tuo Capo ti deve dire qualche giorno prima che ti vuole mandare via dal lavoro (periodo di preavviso), così tu puoi cercare un altro lavoro.
I giorni di preavviso sono calcolati in base alle tue ore di lavoro  e a quanto tempo lavori per il tuo Capo.
· Se il contratto è a tempo determinato
Se il tuo contratto è a tempo determinato (ha una fine), il tuo Capo può mandarti via prima della fine del contratto solo se ha un giusto motivo per farlo (ad esempio, se ti sei comportato molto male con lui: hai preso le sue cose e lui non lo sa, gli hai detto brutte parole, gli hai fatto male). In questo caso, ti può mandare via quando vuole e non te lo deve dire prima.
· Se il contratto è a tempo indeterminato
Se il tuo contratto è a tempo indeterminato (non ha una fine) il tuo Capo ti può mandare via dal lavoro anche se non ha un giusto motivo per farlo, ma te lo deve dire qualche giorno prima (preavviso). Se non te lo dice prima puoi chiedere dei soldi per i giorni di preavviso. 
Per avere più informazioni chiedi ad un patronato, ad un consulente del lavoro, ad un commercialista o un CAF del Paese dove vivi.

· Le mie informazioni personali sono protette quando lavoro?
Sì, le tue informazioni personali (es. nome, cognome, residenza, ect.) sono protette quando lavori. Il tuo Capo le può usare solo per il tuo lavoro. Le può comunicare solo agli Uffici che proteggono i tuoi diritti e allo Sato.
Quando inizi a lavorare, il tuo Capo scrive il tuo nome nel Libro Unico del Lavoro.
Questo libro serve per dimostrare allo Stato che il tuo lavoro è regolare.


· Cosa devo fare quando lavoro? 
Devi lavorare bene e devi stare attento quando lavori. Devi rispettare gli orari di lavoro. Devi fare quello che è scritto nel contratto e devi trattare bene il tuo Capo e le persone che stanno con te.
Non devi fare cose che possono fare male alla tua salute o alla salute delle perone che stanno con te. Devi comunicare al tuo Capo se quando lavori vedi cose che possono fare male alla tua salute e alla salute delle altre persone che stanno con te. 
Non devi dire ad altre persone le cose che vedi e senti quando lavori. Le puoi usare solo per il tuo lavoro.


          


